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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge ha l’ambizione di voler
portare in Parlamento una grande que-
stione che nei prossimi anni diventerà
impossibile eludere: il fenomeno della po-
vertà e il divario crescente fra il nord e il
sud del mondo.

Le forti disuguaglianze e il rapido e
aggressivo depauperamento delle risorse
disponili rischiano di portare il pianeta ad
un punto di non ritorno.

In un mondo sempre più globalizzato
occorre che il nostro Paese – in coerenza
con ciò che si va configurando nell’ambito
europeo – si faccia promotore di una
« buona globalizzazione », non governata
nell’esclusivo interesse di pochi, in forza di
uno strapotere di organismi come la
Banca mondiale e il Fondo monetario

internazionale, ma che favorisca una di-
mensione etica dello sviluppo.

In sostanza occorre incoraggiare una
globalizzazione dei diritti che ripensi la
compatibilità delle logiche economiche
alla luce degli interessi generali, attenta
alla coesione sociale e alla solidarietà
degli individui e agli strati della popola-
zione più deboli, valorizzando una com-
petizione globale basata sulla qualità so-
ciale, ambientale, culturale e non solo
economica.

Il divario crescente fra nord e sud del
mondo è un problema che ci riguarda.
Non possiamo immaginare di sostenere gli
attuali ritmi di crescita senza tenere conto
delle conseguenze disastrose sul piano del
collasso delle risorse e della tragica per-
dita di vite umane.
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È evidente quanto le scelte dei Paesi
occidentali a sviluppo avanzato siano ca-
ricate da una speciale responsabilità, sia
verso le sorti del pianeta sia nei confronti
del sud del mondo e dei Paesi in via di
sviluppo.

Non è più sufficiente un intervento dei
governi in senso filantropico, non solo
perché poco utile in prospettiva, ma so-
prattutto perché nasconde le vere cause di
un progressivo impoverimento.

Occorre intervenire affinché l’Italia e
l’Europa diventino garanti e promotori di
un processo di riequilibro e di uno svi-
luppo equo e solidale.

Accogliendo il pensiero di Amartya Sen
– secondo il quale il mercato non è in
grado da solo di supplire alla « necessità
vitale dei beni pubblici », come la salute,
l’ambiente, l’integrità personale, da cui
scaturiscono benefı̀ci collettivi – è neces-
sario promuovere politiche e interventi per
riequilibrare le disparità dei livelli di svi-
luppo. Per queste ragioni la presente pro-
posta di legge intende accogliere, valoriz-
zare e premiare quell’approccio alterna-
tivo alla produzione e al commercio di
tipo convenzionale, il cosiddetto « com-
mercio equo e solidale », che negli ultimi
anni si è fatto progressivamente strada e
non solo nel nostro Paese; un approccio
che tende a promuovere giustizia sociale
ed economica, sviluppo sostenibile, ri-
spetto per le persone e per l’ambiente,
attraverso la crescita della consapevolezza
dei consumatori, l’educazione, l’informa-
zione e l’azione politica.

La produzione e la commercializza-
zione di prodotti « equo-solidali » si carat-
terizzano per il perseguimento di relazioni
paritarie fra tutti i soggetti coinvolti nella
catena di produzione e distribuzione: pro-
duttori, lavoratori, importatori, consuma-
tori, botteghe del mondo. Il loro prezzo è
totalmente trasparente, garantito da una
specifica nell’etichetta di quanto va al
produttore, quanto all’importatore e poi al
rivenditore. In tale modo, seppur lenta-
mente, colui che acquista non soltanto
compie una scelta morale rispondente a
sentimenti di giustizia ma concorre a in-
dirizzare l’economia verso il rispetto della

dignità della persona umana e dei diritti
dei produttori, garantendo un reddito di-
gnitoso agli agricoltori del Terzo mondo.

La produzione e il commercio equo
solidale sono ormai una realtà ricono-
sciuta anche in sede europea. Il Parla-
mento europeo ha approvato una risolu-
zione sul commercio equo e solidale (ri-
soluzione 198/98/CE del Parlamento euro-
peo, del 2 luglio 1998) che non solo
riconosce il valore sociale del CES (com-
mercio equo e solidale) quale « strumento
per favorire lo sviluppo dell’uomo e pro-
muovere regole internazionali in materia
economica e commerciale ispirate a una
maggiore giustizia ed equità tra nord e
sud », ma invita la Commissione e il Con-
siglio d’Europa a utilizzare le risorse de-
dicate al CES, a prevedere una serie di
misure volte a premiare prodotti certificati
CES, incoraggiando la creazione di un
marchio comune CES, e a fornire specifici
incentivi commerciali.

L’elaborazione di un modello di eco-
nomia sociale non può prescindere dalla
promozione di comportamenti contraddi-
stinti da criteri di eticità con riferimento
alla fabbricazione, alla produzione e al
commercio e da un sistema premiale sia
dal punto di vista dell’offerta che della
domanda, che coinvolga i singoli, le fami-
glie e le imprese.

Verso tale prospettiva la presente pro-
posta di legge mira a introdurre nel nostro
ordinamento princı̀pi improntati alla soli-
darietà e al sostegno di uno sviluppo
sostenibile, mediante alcuni meccanismi
premiali in favore di soggetti economici e
sociali che intendano promuovere una po-
litica innovativa a vantaggio dei Paesi
poveri del mondo, in armonia e coeren-
temente a ciò che si va affermando in sede
europea.

La Commissione delle Comunità europee
di recente ha infatti delineato un quadro di
azione europeo volto a incoraggiare e a
premiare la responsabilità sociale delle im-
prese, i marchi di qualità e gli investimenti
socialmente responsabili verso i consuma-
tori e l’ambiente, improntati a un sviluppo
sostenibile, equo e solidale.
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La presente proposta di legge si com-
pone di 13 articoli.

L’articolo 1 definisce la finalità della
legge. L’articolo 2 contiene interventi in
favore dei Paesi in via di sviluppo. L’ar-
ticolo 3 dispone per un diverso utilizzo
dell’8 per mille dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche, in favore della coo-
perazione internazionale. L’articolo 4 ri-
guarda il regime fiscale agevolato e incen-
tivi in favore del commercio di prodotti
equo-solidali. I meccanismi premiali pre-
visti per chi intraprende una nuova attività
sono l’esclusione degli obblighi contabili e
l’abbassamento dell’imposta sostitutiva sul
reddito per le persone fisiche che eserci-
tano individualmente o in forma societa-
ria, per le società di capitali (con esclu-
sione delle società per azioni) che abbiano
un fatturato inferiore a 35 mila euro
annui, e per gli enti non commerciali
diversi dalle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale (ONLUS). Inoltre viene
prevista l’erogazione di un contributo an-
nuo in favore di centri commerciali di
prodotti equo-solidali di nuova istituzione
sul territorio nazionale.

L’articolo 5 introduce una detrazione
fiscale per le spese di prodotti equo-
solidali, in favore dei singoli e delle fami-
glie.

L’articolo 6 riduce l’aliquota IVA sui
prodotti equo-solidali dal 20 al 4 per
cento.

L’articolo 7 istituisce un Fondo spe-
ciale, a copertura degli incentivi fiscali e
dei contributi in favore del commercio
equo e solidale.

Con gli articoli 8, 9, 10 e 11 sono
istituiti il marchio di conformità etico e
sociale per i prodotti equo-solidali e l’Au-
torità di garanzia preposta alla sua certi-
ficazione, prevedendo le norme per la sua
regolamentazione.

L’articolo 12 prevede l’applicazione
delle agevolazioni e degli incentivi vigenti
in favore delle imprese, in via preferen-
ziale, ai possessori del marchio etico so-
ciale.

L’articolo 13 estende gli incentivi vi-
genti per l’industria ad altri soggetti, quali
le ONLUS le cooperative sociali e i pos-
sessori del marchio di conformità etico
sociale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità e oggetto).

1. La Repubblica riconosce il valore
sociale delle attività di produzione e di
commercializzazione volte a ridurre pro-
gressivamente gli squilibri esistenti tra
Paesi ricchi e Paesi poveri del mondo.

2. La presente legge, in attuazione degli
articoli 2, 3, secondo comma, 4, secondo
comma, 9, 18, 41, secondo comma, e 118,
quarto comma, della Costituzione, nonché
dell’articolo 1 della Carta dei diritti fon-
damentali dell’Unione europea, ha lo
scopo di favorire e incentivare le forme di
produzione e di commercio equo e solidale
più indicate a promuovere la giustizia
economica e sociale, lo sviluppo sostenibile
nonché il rispetto per l’ambiente e per la
dignità della persona umana.

ART. 2.

(Interventi in favore dei Paesi
in via di sviluppo).

1. Per il conseguimento degli obiettivi
di cui all’articolo 1 della presente legge,
a decorrere dall’anno 2004, una quota
pari all’1 per cento del prodotto interno
lordo (PIL) italiano è destinata in favore
dei Paesi in via di sviluppo a più basso
reddito e maggiormente indebitati, fermo
restando il rispetto delle condizioni di cui
al comma 2, secondo periodo, dell’arti-
colo 1 della legge 25 luglio 2000, n. 209.
Agli oneri relativi alla quantificazione
annua della predetta quota si provvede
mediante legge finanziaria, ai sensi della
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive
modificazioni. I criteri e le modalità di
erogazione in favore dei Paesi beneficiari
sono fissati da successivi regolamenti del
Ministro dell’economia e delle finanze,
adottati di concerto con il Ministro degli
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affari esteri, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

2. Al fine di incentivare la promozione
di progetti e di iniziative svolti a van-
taggio dei Paesi in via di sviluppo, è
riconosciuta alle organizzazioni non go-
vernative, di cui alla legge 26 febbraio
1987, n. 49, e successive modificazioni, la
destinazione di una quota pari al 3 per
cento del Fondo per l’aiuto ai Paesi in
via di sviluppo.

3. Al fine di monitorare la spesa per
l’aiuto ai Paesi in via di sviluppo, il
Ministero degli affari esteri istituisce un
tavolo, con la partecipazione dei princi-
pali organismi e federazioni delle orga-
nizzazioni del volontariato e delle orga-
nizzazioni non governative, allo scopo di
verificare le strategie operative indivi-
duate nella gestione delle attività di coo-
perazione con i Paesi in via di sviluppo,
nonché di monitorare lo stato di attua-
zione e la necessità di una eventuale
ulteriore riallocazione delle risorse e de-
gli interventi.

ART. 3.

(Disposizioni sull’utilizzo dell’8 per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche).

1. Dopo il terzo comma dell’articolo 47
della legge 20 maggio 1985, n. 222, e
successive modificazioni, è inserito il se-
guente:

« La quota di cui al secondo comma,
destinata a scopi di interesse sociale o di
carattere umanitario a diretta gestione
statale, è destinata per la metà al finan-
ziamento di progetti riguardanti la coope-
razione internazionale, promossi dal terzo
settore, ai sensi della legge 11 agosto 1991,
n. 266, e successive modificazioni, dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), della legge 8
novembre 1991, n. 381, della legge 7 di-
cembre 2000, n. 383, e del decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n. 460, e succes-
sive modificazioni ».
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ART. 4.

(Incentivi e agevolazioni in favore del com-
mercio di prodotti equo-solidali).

1. Le persone fisiche che esercitano
individualmente e in forma societaria e
che intraprendono un’attività di commer-
cio equo solidale ai sensi degli articoli 49
e 51 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, possono
avvalersi, per il periodo di imposta in cui
l’attività è iniziata e per i tre periodi
successivi, di un regime fiscale agevolato
che prevede il pagamento di un’imposta
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, pari al 10 per cento del
reddito di lavoro autonomo o di impresa,
determinato, rispettivamente, ai sensi del-
l’articolo 50 o dell’articolo 79 del mede-
simo testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, e successive modificazioni.

2. I soggetti passivi di cui all’articolo 87
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, che esercitano, in via
esclusiva, attività di commercio equo so-
lidale e con un fatturato inferiore a 35
mila euro annui, possono avvalersi, per il
periodo di imposta in cui l’attività è ini-
ziata e per i tre periodi successivi, di un
regime fiscale agevolato che prevede il
pagamento di un’imposta sostitutiva del-
l’imposta sul reddito delle persone giuri-
diche, pari al 10 per cento del reddito
d’impresa, determinato, rispettivamente, ai
sensi degli articoli 95 e 108 del medesimo
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917; e successive modificazioni.

3. Fermo restando l’obbligo di conser-
vare, ai sensi dell’articolo 22 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modifica-
zioni, i documenti ricevuti ed emessi e, se
prescritti, gli obblighi di fatturazione e di
certificazione dei corrispettivi, i soggetti
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ammessi al regime agevolato previsto al
comma 1 del presente articolo, sono eso-
nerati dagli obblighi di registrazione e di
tenuta delle scritture contabili, rilevanti ai
fini delle imposte dirette, dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive (IRAP) e
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA),
nonché dalle liquidazioni e dai versamenti
periodici rilevanti ai fini dell’IVA previsti
dal decreto del Presidente della Repub-
blica 23 marzo 1998, n. 100, e successive
modificazioni.

4. Sono altresı̀ esonerati dagli obblighi
di registrazione e di tenuta delle scritture
contabili, rilevanti ai fini delle imposte
dirette, dell’IRAP e dell’IVA nonché dalle
liquidazioni e dai versamenti periodici
rilevanti ai fini dell’IVA previsti dal de-
creto del Presidente della Repubblica 23
marzo 1998, n. 100, e successive modifi-
cazioni, gli enti non commerciali, di cui
agli articoli 108, 111, 111-ter del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni.

5. In favore dei soggetti indicati ai
commi 1 e 2 che intendano istituire nuovi
centri di distribuzione e di commercializ-
zazione dei prodotti equo solidali sul ter-
ritorio nazionale, è autorizzata l’eroga-
zione di un contributo annuo pari a 5.000
euro, a carico del fondo appositamente
istituito ai sensi dell’articolo 7.

ART. 5.

(Detrazioni per le spese di acquisto
di prodotti equo-solidali).

1. Dopo la lettera e) del comma 1
dell’articolo 13-bis del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
recante detrazioni per oneri, è inserita la
seguente:

« e-bis) le spese sostenute nel terri-
torio nazionale per gli acquisti di prodotti
equo solidali; ».
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ART. 6.

(Modifica all’articolo 16 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972).

1. Dopo il secondo comma dell’articolo
16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il
seguente:

« L’aliquota è ridotta al 4 per cento per
i prodotti equo-solidali commercializzati
sul territorio nazionale ».

ART. 7.

(Fondo per i contributi e gli incentivi fiscali
in favore del commercio equo-solidale).

1. Ai fini della concessione di contributi
e di incentivi fiscali in favore del com-
mercio equo solidale, è istituito un appo-
sito Fondo, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, le
cui disponibilità sono utilizzate per la
copertura delle minori entrate derivanti
dagli incentivi e dai contributi previsti
dagli articoli 4, 5 e 6.

2. Per la dotazione del fondo, di cui al
comma 1, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2003, 2004 e 2005. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle attività produttive e di in-
tesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
provvede annualmente, con proprio de-
creto, all’individuazione dei criteri e delle
modalità per la ripartizione dei contributi
e degli incentivi di cui al medesimo
comma 1.

3. All’ onere derivante dall’attuazione
del presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo parzialmente
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utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 8.

(Istituzione del marchio etico e sociale).

1. È istituito il « marchio etico e socia-
le », di seguito denominato « marchio », al
fine di attestare l’eticità del processo pro-
duttivo attraverso il quale un prodotto è
stato realizzato.

2. Il marchio costituisce criterio ag-
giuntivo rispetto ad ogni altro requisito in
materia di etichettatura e di informazione,
previsto dalle disposizioni vigenti in ma-
teria.

3. L’eticità dei prodotti, ai fini della
presente legge, è attestata mediante appo-
sita attività di accertamento e di vigilanza
effettuata dall’Autorità di garanzia del
marchio, istituita ai sensi dell’articolo 9. In
particolare, l’Autorità procede alla verifica
della rispondenza ai seguenti requisiti:

a) realizzazione e commercializza-
zione dei prodotti al fine di garantire ai
produttori dei Paesi in via di sviluppo un
reddito maggiorato, nuovi sbocchi di mer-
cato e di ripartire equamente i vantaggi
degli scambi e dell’espansione del com-
mercio tra tutti i Paesi e tra gli strati della
popolazione di ciascun Paese, favorendo
uno sviluppo economico equilibrato e una
crescita sostenibile;

b) promozione di forme di commer-
cio leale e di pratiche commerciali mo-
ralmente corrette, anche con riferimento
al rispetto di codici di condotta di imprese
e di multinazionali operanti nei Paesi in
via di sviluppo, finalizzate a dimostrare le
responsabilità etiche e sociali nei confronti
dei dipendenti e dei consumatori;

c) creazione da parte delle imprese
di condizioni favorevoli al fine di migliori
tutele del lavoro, sociale e ambientale nei
Paesi in via di sviluppo, anche verifi-
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cando il rispetto in tali Paesi della legi-
slazione nazionale in settori quali l’igiene,
la sicurezza sul lavoro, i diritti dei la-
voratori e delle lavoratrici, la protezione
dell’ambiente e l’informazione dei consu-
matori;

d) provenienza obbligatoria e diretta
dei prodotti da produttori operanti nei
Paesi in via di sviluppo e divieto di spe-
culazioni da parte degli intermediari. I
produttori devono, altresı̀, essere scelti tra
quelli organizzati collettivamente e demo-
craticamente e con minori possibilità di
accesso al mercato;

e) garanzia di realizzazione di un
prodotto di qualità anche mediante l’uso
di tecniche ecocompatibili e atte a stimo-
lare gli investimenti in attività di forma-
zione;

f) realizzazione e garanzia di un
prezzo pagato ai produttori quale ade-
guata remunerazione del loro apporto di
lavoro, di competenze e di risorse nonché
di una giusta quota del profitto globale;

g) impegno dei partecipanti al com-
mercio equo e solidale a realizzare un
prezzo equo e negoziato stabilito caso per
caso.

ART. 9.

(Istituzione dell’Autorità di garanzia del mar-
chio etico e sociale e protocollo di adesione).

1. È istituita l’Autorità di garanzia del
marchio etico e sociale, di seguito deno-
minata « Autorità », che, nell’esercizio
delle sue funzioni, opera in piena auto-
nomia e con indipendenza di giudizio e
di valutazione allo scopo di certificare e
di garantire al consumatore che l’acqui-
sto di un prodotto, rispondente ai requi-
siti etici, sociali e del commercio equo e
solidale, contribuisce alla coesione e al
benessere sociali.

2. L’Autorità attribuisce il diritto all’uso
del marchio alle imprese che ne fanno
richiesta previo accertamento e controllo
dei prodotti, degli importatori e dei com-
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mercianti finalizzati alla verifica del pos-
sesso dei requisiti previsti dalla presente
legge.

3. Le procedure per la certificazione
del marchio sono finanziate mediante un
apposito contributo dovuto per il rilascio
del marchio stesso, posto a carico degli
operatori, proporzionato al fatturato e al
volume delle vendite. Le somme incassate
ai sensi del presente comma confluiscono
in un fondo, alimentato, altresı̀, da altri
eventuali stanziamenti pubblici o privati.

4. Le imprese che intendono produrre
ovvero commercializzare sul territorio na-
zionale e in ambito europeo un prodotto
certificato dal marchio sono tenute a sot-
toscrivere, presso l’Autorità, un apposito
protocollo di adesione.

5. Il protocollo di adesione è sotto-
scritto anche da eventuali filiali dell’im-
presa richiedente, da appaltatori, da su-
bappaltatori, da operatori per conto terzi,
nonché dall’importatore del prodotto ov-
vero dal produttore operante sul mercato
italiano.

6. All’atto della sottoscrizione del pro-
tocollo di adesione le imprese interessate
si impegnano a collaborare con l’Autorità
nell’accertamento della sussistenza delle
condizioni per l’attribuzione del marchio e
del relativo diritto d’uso.

7. Il protocollo di adesione, sottoscritto
ai sensi dei commi 4, 5 e 6, è depositato,
presso l’Autorità, entro il 30 settembre
dell’anno precedente a quello per il quale
si intende ottenere il diritto all’uso del
marchio.

8. Le imprese che in seguito alla
sottoscrizione del protocollo di adesione
conseguono il diritto all’uso del marchio,
si impegnano a dichiarare, entro il 30
settembre di ciascun anno, la sussistenza
delle condizioni attestate, nel medesimo
protocollo, pena la decadenza e il divieto
dell’uso del marchio stesso. Qualsiasi va-
riazione delle condizioni attestate deve
essere comunicata immediatamente al-
l’Autorità.

9. È istituito, presso l’Autorità, l’albo
delle imprese autorizzate all’uso del mar-
chio.
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ART. 10.

(Composizione dell’Autorità).

1. L’Autorità è composta da compo-
nenti scelti tra persone che assicurano
indipendenza di giudizio e tra esperti
riconosciuti in materia di tutela ambien-
tale, di diritti dell’infanzia, di diritto del
lavoro, di politiche del mercato nonché di
relazioni internazionali.

2. In particolare, l’Autorità è composta
da:

a) tre componenti delle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive a livello nazionale;

b) un componente delle associazioni
degli industriali maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale;

c) un componente delle associazioni
di tutela ambientale maggiormente rap-
presentative a livello nazionale;

d) un componente delle associazioni
del commercio maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale;

e) un componente del Fair Trade
Labelling Organisation, quale organo in-
ternazionale competente per la certifica-
zione dei prodotti equi e solidali.

3. L’Autorità può consultare e invitare
a partecipare alle proprie riunioni rappre-
sentanti di organizzazioni nazionali e in-
ternazionali nonché esperti qualora lo ri-
tenga necessario per l’espletamento dei
compiti istituzionali ad essa attribuiti.

4. L’Autorità adotta le proprie delibe-
razioni a maggioranza assoluta dei mem-
bri presenti. A parità di voti, la proposta
si intende respinta.

ART. 11.

(Ricorsi contro il diritto all’uso
del marchio).

1. Qualsiasi persona fisica o giuridica,
legittimamente interessata, può presentare
ricorso contro l’uso del marchio da parte
di imprese iscritte all’albo, di cui all’arti-
colo 9, comma 9, inviando una dichiara-
zione motivata all’Autorità. L’Autorità
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procede all’esame dei ricorsi entro trenta
giorni dal loro ricevimento.

2. I ricorsi sono accolti previa verifica
dell’inottemperanza dell’impresa alle di-
sposizioni di cui agli articoli 8 e 9.

ART. 12.

(Incentivi e agevolazioni alle imprese).

1. In materia di incentivi alle imprese,
ai sensi degli articoli 19, 30, comma 2, 31,
34, comma 3, 41 e 48 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 1998, n. 112, e successive
modificazioni, il diritto all’uso del marchio
costituisce titolo di preferenza nella con-
cessione di contributi e di qualsiasi altra
agevolazione a favore delle imprese stesse,
a valere su fondi pubblici.

ART. 13.

(Estensione degli incentivi vigenti per l’indu-
stria in favore di ONLUS, cooperative sociali
e imprese autorizzate all’uso del marchio).

1. Ferme restando le disposizioni del
titolo II del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, e successive modificazioni, ed
entro i limiti previsti dalla disciplina comu-
nitaria in materia di aiuti di Stato alle im-
prese, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri provvede, con proprio decreto, a deter-
minare modalità, limiti, condizioni e decor-
renza dell’estensione alle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale e agli enti
non commerciali previsti dal decreto legi-
slativo 4 dicembre 1997, n. 460, ivi com-
prese le cooperative sociali di cui alla legge
8 novembre 1991, n. 381, e successive mo-
dificazioni, operanti nei settori della sanità,
dell’assistenza, della cultura, dell’educa-
zione e dell’inserimento lavorativo di per-
sone svantaggiate e della tutela dell’am-
biente, nonché le imprese in possesso del
marchio, delle agevolazioni, dei contributi,
delle sovvenzioni, degli incentivi e dei bene-
fı̀ci di qualsiasi genere previsti dalle norme
vigenti per l’industria, come definita dal-
l’articolo 17 del medesimo decreto legisla-
tivo n. 112 del 1998.
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